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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 52 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 052 – Utilizzo di pressa piegatrice 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

L’attrezzatura viene utilizzata per la piegatura a freddo di lamiere metalliche 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Manomissione o malfunzionamento delle 
protezioni e dei dispositivi di sicurezza 

Impigliamento, Schiacciamento/ Tagli, 
Abrasioni 

Presenza di organi meccanici in movimento 
Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 

Rottura di pezzi in lavorazione 
Proiezione o caduta del pezzo/ 
Traumi, Lesioni, Perforazioni 

Rischio elettrico 
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

Rumore  Danni all’apparato uditivo 

Movimentazione del pezzo da sottoporre a 
lavorazione 

Caduta del pezzo/ lesione agli arti 
inferiori 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite. 

• E’ disponibile il Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le 
indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza dell’apparecchiatura.  

• Viene effettuata la manutenzione programmata della macchina. 

Misure comportamentali 

• Gli organi di trasmissione del moto (ingranaggi pulegge, etc.) devono essere protetti 
o completamente racchiusi nel corpo macchina 

• Posizionare i dispositivi elettrosensibili come da istruzioni riportate sul libretto d’uso 
e manutenzione 

• Non inserire la mano o le dita tra pezzo in lavorazione e punzone 

• Nel caso di piegatrice oleodinamica e non manuale, a fine lavoro spengere la 
macchina dal quadro di comando e lasciare le protezioni installate 

• Nel caso di piegatrice oleodinamica e non manuale, controllare accuratamente 
prima dell’avviamento l’esistenza, l’integrità, la funzionalità di tutti i dispositivi di 
sicurezza (involucri e carter di protezione, pulsanti di emergenza, microinterruttori) 
segnalandone eventuali mancanze o difetti 

• Mantenere in posizione di chiusura carter, protezioni e barriere 

• Non manomettere i dispositivi di sicurezza a protezione del lavoratore 

•  
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SCHEDA RAO 52 – Utilizzo di pressa piegatrice (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Prestare attenzione al posizionamento corretto del materiale da piegare ed alla 
posizione delle dita, delle mani e del viso 

• Per eseguire piegature di piccoli pezzi, utilizzare pinze o altri attrezzi idonei a 
sostenere il metallo da tagliare o garantire una distanza di sicurezza idonea 

• Nel caso di piegatrice oleodinamica e non manuale, non effettuare interventi con 
organi in movimento prima che la pressa sia stata disattivata 

• Non utilizzare la macchina per eseguire lavorazioni improprie 

• Non distrarsi durante l’esecuzione della piegatura 

• Mantenere un’opportuna distanza dal pezzo in lavorazione 

• Evitare la lavorazione di pezzi troppo piccoli quando possibile 

• Non indossare vestiario con parti svolazzanti né altro che possa impigliarsi ed 
essere trascinato da organi in movimento 

• Lasciare pulita e in ordine la zona circostante la macchina  

• Verificare la funzionalità del dispositivo che impedisce il riavviamento spontaneo 
dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica. 

• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare 
l’apparecchiatura in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e dell’apparecchiatura al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi. 

Dispositivi di protezione individuale 

Dispositivi di protezione individuale 

• Scarpe di sicurezza EN 20345 

• Guanti per rischio meccanico EN 388 

• Occhiali protettivi EN 166 

• Cuffie o tappi antirumore EN 352 (se previsto dalla valutazione specifica del rischio 
rumore) 
 

 


